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Mese L. 2 25: Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d’ indirizzo dovranno aver unita la fascia 
sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze. — Un foglio arretrato cent, sdll 
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Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S.- Gallo, N.,34, piano t 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle ORIO 
nelle provincie presso gli Uffici postali. î 
Ero ia doors, Lp: JT. J. Rousseau, N. 8; a Londra a 
elisy Davies et Comp., Finch-Lane, ‘Cornhill; t-End Bi 
N. 1, Cecil Street Strand, Rage rien 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati i, irezi 
È del Giornale — Non si restituiscono i Bee ill rcaga ea 
Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’Annunzi sui Giornali 
di A. Danrk Feanoni agente commissionario, via Cavour, N. 27. 
Le inserzioni costano L. 1.la linea. .. |. 
Gli abbuonamenti che si prendono per l'estèro devono pagarsi in oro. 


___——__mé 


estremo da non aver più la libertà, almeno 
ristretta, -della scelta. 

È dunque evidente che il dilemma del- 
l'on. ministro della finanza non regge, e 
che un'operazione potrebbesi fare che non 
sia quella sui tabacchi. 

Quello che ormai restà del tatto elimi- 
nato dalla, discussione, sui tabacchi è il di- 
segno di' ‘sostituire ad’ un'operazione di cre- 
dito una nuova emissione’ di: carta , e: ad 
un imprestito tedimibile: l'aumento‘ del de- 
bito oscillante. 

Se la discussione sul corso forzato ‘non 
avesse prodotto altro risultato, essa sarebbe 
pur sempre tornata vantaggiosa. Ma ben 
altri ne ha recati, dissipando gli errori che 
sì accumulano sulla circolazione, sullo stato 
del commiercio, sullecondizioni del credito 
nazionale. 

Può esser istruttivo-il sapere per sod- 
disfare .a, quali. servizi, e bisogni la Banca 
‘ha posto in circolazione dei' ‘biglietti per 
:794 milioni; ma entrati. che questi sono 
nella; circolazione fanno l'ufficio di stro- 
mento. delle contrattazioni ,. qualunque. sia 
la causa per cui sono stati emessi. La di- 
stitizione originaria scompare, ed' è di 
lieve aiuto per decidere’ se la' circolazione 
fiduciaria supera i bisogni od è 21 dissotto. 

Col regime del corso. forzato è molto 
difficila il determinare. a: qual limite debba 
arrestarsi la: circolazione. Allorchè il corso 
è lbero, se la moneta metallica, superando 
il bisogno, cagiona un aumento di tatti i 
valorii, emigra all’estero in traccia di mi. 
glior impiego , se l emissione: de’ biglietti 
è eccessiva; il. soverchio rientra nelle casse 
della Banca'e si ristabilisce da sè l’equi- 
librio della circolazione colle esigenze del 
mercato. Ma, allorchè si ha il corso for- 
zato, le cose cambiano aspetto e natura, 
e soltanto un ‘attento esame: de’ fenomeni 
economici e la‘prudenza del governo» e 
della Banca valgono ad impedire l'eccesso 
delle emissioni, colle perturbazioni che ne 
sarebbero inseparabile conseguenza. 

Non si potrebbe di certo asserire che la 
circolazione fiduciaria in Italia sia troppo 
abbondante, e minacci ora alcun pericolo, 
ma lo stagnamento degli affari per la poca 
fiducia che tuttavia sì nutre nell’avvenire, 
trae a credere che una riduzione non possa 
recar alcun' disagio alle contrattazioni, in- 
tanto che rassicura il paese intorno al corso 
forzato, facendolo persuaso che'non vuole 
il Parlamento appoggiarsi alla circolazione 
cartacea. per: sopperire alle strettezze del- 
l’erario; preparando call'’avvenire. gravi dis- 
sesti ed una crisi forse tremenda: 

L’ on. Seismidt-Doda ha» dichiarato alla 
Camera che la Commissione del corso for- 
zato aveva già discusso e deliberato il 
mezzo. di. ristabilire la libera circolazione. 
Questa dichiarazione ridesta più intenso che 
mai il desiderio che le proposte della Com- 
missione siano presto fatte di pubblica ra- 


PPP 


disprezzarsi; ripàravano ‘ai ‘mali del presente 
e fotsé potevano preparate un’miglior’avve’ 
rire. tn poché” parole il - Panzotti, dopoun’ 
lungo colloquio con'la'’moglfe, si*recò-la sera 
stessa da' "th per anmunziargli ‘che accettava‘ 
la carica di gerente: Venne immediatamente 
presentato al Tromboli, che però lovaveva'già” 
conosciuto ‘in‘casa del Bellavita, ed'ebbe'ane' 
che trecento lire anticipate con una parte 
delle quali* pagò quella benedetta pigione e 
qualche altro debito che' gli* dava ‘molestia ; 
col rimanente’ si-vestì di ‘nuovo dal’’capo‘ai 
| piedi comprò' una ‘catenellà’‘d’ ordlogio’ che' 
pareva d’oro, ma probabilmente era neanche di 
(argento dorato. In questi casi non ‘è vero -che 
il'parere equivalga‘all’essere. 

La lettera: con cui il Panzotti inviava la 
propria demissione‘agli‘amininistiatori della” 
\Cassa'di risparmio, era un capolavoro d' al-' 
terigia, per non dire d’insolenza. Glie l’avea 
‘dettata il direttore del giornale, il'nostro Tito, 


Firenze, 4 agosto 


ITA SEZ INA IATA 


LA LIMITAZIONE DEI BIGLIETTI 
DELLA BANCA 


Nella' discussione. che è durata due giorni 
alla Camera: ‘intorno’ alla limitazione del 
corso forzato si sono rivelate lo varieten- 
denze.ed i vari umori de’partiti. 

I..favoreggiatori della convenzione de'ta- 
bacchi, ‘coloro che credono che, non ci sia 
altro scampo per le finanze fuorchè l’ope- 
razione di credito di 180 milioni, fondata 
sulla confisca di uno dei più importanti e 
più sicuri cespiti d'entrata dello Stato, per 
quindici anni, accettarono la. discussione 
sul ‘corso forzato, nella fiducia che la Ca- |: 
mera votando la riduzione della circola- 
zione de'biglietti, s'impegnava ad appro- 
vare: la convenzione stessa. L’on. ministro 
della finanza è troppo avvedùto.per:non 
trar. parfito da questa situazione. e’ disse 
alto e forte alla Camera, che altra via non 
ci. era, chela, convenzione, o. la carta. 

Ma come mai gli avversari della con- 
venzione appoggiarono-la riduzione della 
circolazione? Non è questa una contrad- 
dizione? Non cì pare ‘che tatti fossero dello 
stesso parere. Degli avversari alcuni so- 
stennero. la, riduzione per assicurarsi che 
la\Banca non possa, prender parte. all’ope- 
razione sui tabacchi, altri invece, posti nel 
bivio di adottare la convenzione: 0. di ‘ac- 
crescer pel servizio dello Stato l'emissione 
della carta, abbraccierebbero il secondo 
partito, siccome meno oneroso. 

Crediamo di aver già dimostrato, come 
un aumento della circolazione fiduciaria 
sarebbe un ripiego funesto. Ricorrendo alla 
Banca per un imprestito di altri 200 mi- 
lioni, si provoca un aumento 'dell’aggio, si 
allontana a tempo remoto la possibilità di 
sopprimere ‘il corso forzato. Le perdite che 
ne conseguono pel-governo ed i danni che 
ne soffrirebbe il..commercio supererebbero 
di molto i-carichi d' un’operazione di cre- 
dito. 

Ma ne deriva.forse che sia fondata l’af- 
fermazione dell’on. ministro della finanza, 
che, .non ;volendo. ricorrere, di, nuoyo .alla 
Banca.,.altra via non sia aperta all’ Italia 
fuorchè l'operazione de’180 milioni? 

Sarebbe ben infelice lo Stato;.il quale 
sì vedesse rinchiuso in questo ‘cerchio di 
ferro, e non trovasse ‘altro. scampo dalla 
sospensione de'pagamenti, fuorchè un’ ope- 
razione, in apparenza tollerabile, in. realtà 
gravosa. Uno Stato che. ha, per. oltre 600 
milioni di beni ecclesiastici, uno Stato:che 
ha un titolo assai sostenuto‘ quali: sono le? 
obbligazioni de’ beni demaniali, che ne ha 
altri non meno fermi, come::le: obbligazioni 
di Stato, non può credersi ridotto a tale 


- APPENDICE 
- TN DON" CHISCIOTTE” 
DEL SECOLO, XIX 


Racconto. dì F. D'ARCAIS 


Segue VIIL'— 1? vomo-provridenza 


La: signora» Maddalena : da? principio: mon” 
seppe » neppur: ressa. che cosa risolvere. Non 
avrebbe voluto che-il nome:de’ Panzotti an- 
dasse nelle gazzette, ma, d'altro canto, sca-' 
deva:appunto in:que”-giorni la pigione: della» 
casa ed era inevitabile la solita ‘visita’ che al- 
dendai Parere la consorte: dello seri- 
vano faceva a quel santo. protettore» di tutti»! tori avari e crudeli che lasciavano’ morire di 
i aliapirite ch ci il Monte di. Pietà. Mille-e (rio “gli scrivani: Ed “un'altra Liegaione 
duecento: luo e da ‘speranza’ di.: un» prossimo! || venni” prést “dal 'Panzotti în'‘quella membra 
aumento; dî «stipendio: non \eranov offerte da? || big" giornata” Il'Gentili lo Persuase*a lasciarsi” 

ra zi Da ie ‘l\erescere i baffi, « per Ag il 

invasione. V. N: 195; 196, ‘199, ‘201; 802, | tipografo, rappresenta la ‘forza, il braccio vin- 
203, 208; 206;‘208, 209, 211, 214 @ 215." _' |'dice, esercito di un giornale:""-° 


1 


e minacciava del rogo tutti gli amfniînistra-” 


gione; 6 noì ci saremmo aspettato da lui 
che ce' 16 facesse conoscere, dacchè aveva 
stimato conveniente’ di estendersi tanto ad 
esporre le relazioni della Banca con lo 
Stato, 

Ci-pare che al paese prema assai più 
di sapere per qual guisa si vuol togliere 
il corso forzato, che non quali furono în 
un ‘periodo determinato ..i rapporti ; della 
Banca con la Tesoreria;; ma l'on. Doda ha 
giudicato: altrimenti, e: non «vogliamo punto 
fargliené ‘carico, poichè ha porto occasione 
all'on Sella‘di definite le sue. idee sulla 
Banca meglio che non avesse. fatto: nella 
precedente seduta. A noi sembra sia assai 
pericoloso il fabbricare dinnanzi’ alla ‘Ca- 


mentì che.la. Camera non conosca è che 
pur sarebbe ; necessario. che conosca per 
formarsi*un. concetto-chiaro della quistione. 
Codesti documenti dovendo essere. pubbli- 
cati' con la. Relazione:della Commissione si 


tantò più che' non erano. necessari‘ per la 
discussione a cui la' Camera: era intenta. 
Ma di ciò, ripetiamo, avremmo ‘torto di 
dolerci. La maggioranza della’ Camera ha 
giudicato 1’ incidente della rivelazioni. e 
de’ giudizi. doll’ on: Doda, dando ampia ra- 
gione ‘all’on.-Sella; che, non, volle. lasciar 
supporre che: l'on. Doda.. fosse. interprete 
delle idee della intera Commissione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 2 agosto. — Gli zuavi sono partiti 
pel campo, e ci sono andati di male gambe, 
essendo tutti signoroni e baroni insigni, ve- 
nuti per combattere i nemici del dominio 
temporale, mon per le dure fatiche militari 
nè per gli esercizì ordinari. Si danno l’aria 
di garibaldini della Santa Sede, e ‘vorrebbero 
essere adoperati soltanto nei' casi gravi. Ri- 
pudiano la disciplina, vogliono paghe grosse; 
privilegi, carezze d’ogni fatta. Non riceven- 
dole come piacerebbero, se ne stanno mal- 
contenti, e giurano: che volgeranno le spalle 
a Roma ‘appena saranno fuor d’obbligo di più 
rimanere. Anche accampamento di questi zin- 


quale non ne avrebbe voglia essendo un viag- 
gio breve sì, ma' disagiato assai. Poi per con- 
tentar tutti Sua Santità anderà anche a Civi- 
tavecchia; avendo promesso al generale Du- 
mont questa. dimostrazione di affetto per l'e- 
sercito francese che stanzia nel territorio ro- 


accetta all’universale sì che ne parlerà per- 
fino il. Moniteur di Parigi della mattina o 
della, sera. 

Tutti dicono che l’invito circolare alle mae- 
stà europee per assistere al venturo Concilio 
è stato già spedito dal cardinale Antonelli. 
Assicurasi che non è pretermesso il nome di 
Vittorio Emanuele cui si dà titolo di re senza 
nominare di dove. Vogliono che fra i re sia 
compreso Francesco secondo, il quale sarà il 


dovranno sedere al Concilio. Lo spediente di 
tacere il nome del paese ove è re Vittirio 
STEIN AN ESITO IDATA ENEA TI 
7 
Tito lavorava:.con febbrile attività. In breve 
ebbe preparato il programma e gli articoli 
pel! primo numero.che ottennero l’ approva 
ziorie -del' commendatore. e ch’erano la quin» 
tessenza: delle»idee' che. gli frullavario nel cer- 
vello, Due-giorni dopo il.collequio col, Trom- 
boli mel: gabinetto del Gentili, si leggeva, af: 
fisso per tutte le vie di. Torino il seguente 
manifesto : 


IL ROGO 


Giornale popolare-umanitario sociale e' politico 
DIRETTO DAL CHIARO PUBBLICISTA 
TITO DEL VENTO 


FIAT'LUX 
Oggi è venuto alla ‘luce il' primo numero. 


‘TORINO, TIPOGRAFIA GENTILI 


I? ufficio della redazione, composto di tre 
camerette; era vicino ‘alla. tipografia, Nella ;ca- 
mera ‘d’ingresso stava un. fattorino. con un 
berretto ‘ornato di una. larga:striscia su- cui si 
leggeva : ‘JI Rogo Fiat lut: A-questo impiego 


gio, che pervtal’modo diventava ‘anch’ egli 
vin ‘apostolo della verità. Nella seconda camera 
il'Pantotti metteva ‘in ordine. i registri dei 


mera-un edificio, appoggiandosi a docu- | 


potevano! lasciar: iti: riposò' sino ad. ‘allora, | 


gari sarà rallegrato dalla visita del Papa, il. 


mano, qual dimostrazione delibe essere bene |: 


primo ad eleggere i suoi ambasciatori che | 


il direttore aveva nominato il ladroncello Gior- | 


pere ae oa 


| Emanuele, e Ja Jepidezza di noverare tra i . tuto scrivere, ron senza ragione, « che Ja riso- 
sovrani Francesco Borbone, non debbono far: « luzione presa dal capo del ministero italiano 

cosa grata al ‘vostro governo. Non dico che © in una sila di Palazzo Vecchio a Firenze nella 

per rifarsi del male trattamento debba ‘ai ve- ;, © Notte del 5 al 6 maggio 1866, dovrebbe essere 

scovi far divieto di venire, ma-troverà modo. © "eBÎstrata a caratteri d’oro negli annali della 

di non fare esser contenta questa Corte di- È song rido 

spettosa, dell’abusare che fa ‘dell’ altrui pa- he cosa prova tuttò cid? 

menza è la protezione di Napoleone. Che la Prussia ha delle singolari presunzioni 
Non si parla più nè di'camicie rosse, nè pra vittorie, ch'eem dna un po’troppo 

di cati tubi è. to, mentre dovrebby rammentarsi che alla 
i camicie nere, nè di rinforzo della guarni- ‘fine dei conti questa alleanza del 1866 fa molto 

Lara CSS pe ci si Lei penna più profittevole a.lei che all'Italia, la quale ebbe 
eder ‘prestò a fine dello intollerabile inter-. tutto al più quello ch i 

into di Napoletnie, più quello che avrebbe avnto ugualmente 


) anche senza l’ alleanza. Noi non vorremmo aver 

Nel mese' di ‘settembre si avrà um concistoro : l’aria di esacerbare un incidente, sul quale a Ber- 
di cardinali, nel quale’ sarà ‘aperta la bocca lino si fece molto scalpore; vorremmo tutto al 
al nuovo cardinale Barili, ‘che ora trovasi qui: Più vedervi îl segno d'un fatto incontestabile ai 
di ritorio: dae magistratura. Credesi ché nostri occhi; ed è che questa alleanza prussiana 
nel nuovo concistoro sarà data la porpora al- 


che certuni preconizzano a Firenze un po’ per 
l'arcivescovo di Parigi, a favore del qualela; 


Dane verso la Francia, alleanza che fu utile 
3 5 ig 9 all'Italia e potre! î 

Corte di Francia non rifinisce» mai di fare (Ri abiti raea 
istanze. In grazia dei benefici goduti e spe- 
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A proposito dell’incidente provocato dal ge- 
nerale La Marmora nelle nostre Camere, la 
Revue des deua mondes scrive quanto segue : 


Si accusò il generale La Marmora d’aver ce- 
duto ad. un movimento d’amor proprio o meglio 
ancora di antipatia contro la Prussia. Ma qual è 
di grazia l’uomo di Stato italiano che strinse la 
alleanza prussiana ? Solamente il presidente del 
Consiglio italiano nell’anno 1866 può sapere ciò 
che molti altri non sanno od hanno forse dimen- 
Licato, ed è che l’alleanza non fu tanto facile a 
farla accogliere a Berlino, e che non fu sempré 
‘così sicura nemmeno dopo che fu conchiusa. Vi 
fu specialmente ut’ora negli ultimi giorni di a- 
prile 1866 ‘in cui l’Italia vedendosi sotto ‘la pres- 
sione e le minaccie dell'Austria, la quale sem- 
brava volersi aggiustare colla Prussia, si rivolse 
a Berlino dove il signor di Bismark  declinava 
gli obblighi del trattato segreto che già era sti- 
‘pulato. 

Eppure in quel tempo: medesimo o poco dopo, 
che.faceva il generale La Marmora? Non lo si 
seppe che poi, e fu una disgrazia se la diploma- 
zia francese ebbe ad ignorarlo, o se sapendolo 
non ebbe l’idea di trarne partito ; al principio 
del maggio 1866 il generale La Marmora fu sor- 
preso da un'offerta’ diretta della cessione della 
Venezia alla sola condizione ‘che l’Italia restasse 
neutrale. 

Notate che senza metterci alcuna perfidia non 
| si avrebbe avuto che a lasciar passare un'podi” 


De utizo ia modo il carattere d’ uno 

uei fatti che 5° impongo 

rati da Napoleone, il papa si risolvette già a.. un sunt spie apra 

‘promettere quella porpora:sospirata,.ma non. Fra l’Italia e:la Prussia un'azione comune sarà 
impegnò’ in quanto al tempo della..colla-  sS*mpre accidentale: ira la Francia e l’Italia vi 
zione. Ora: le premure si fanno per saper sono delle tradizioni, degli interessi, degli istinti 
quando la chiesa ‘potrà: noverare quest’ altro  ©©MUni, fatti per, trionfare dei malumori momen- 
principe fra gli altri principi. i Hof ed anche di più serie difficoltà, come quelle 

1 "pipa è isolitosiella piomnti, d'oggi mini 16 la quistione di Roma lascia sussistere ancora. 
dare in qualche chiesa di S. Francesco per , 

‘ prendere il perdono del Taumaturgo d’Assisi. | 

'.La' sua divozione grande versoii santi non gli NM OTIZI E ESTE R E 
fa pretermettere di questi guadagni spirituali. - 

Il cardinale Antonelli. ‘me’ assai. un, Con: ——_ 
gresso europeo promosso e favorito da In- 

{ ghilterra, Prussia e, Russia. Quando era. Na- la Gazzetta nazionale di Berlino dà il sunto 
poleone che li proponeva,: stava più di buona d’un dispaccio che, il.sig. di Beust avrebbe 
voglia, Diversi maneggi, diplomatici si fanno ; indirizzato all’ambasciatore d’ Austria in quella 
per istornare, un. Congresso ove sederebbero.' capitale in, occasione della festa dei tiratori te- 
rappresentanti. di potentati quasi tutti con- | deschi a, Vienna. Prevedendo che delle dimo- 
trarii al. dominio temporale. Sebbene il caso , strazioni contro Ja Prussia potrebbero avvenire 
del: Congresso è remoto assai, pure è stato ‘ în tale circostanza, il. cancelliere dell’impero 
deliberato: in Corte di astenersene, se ne’ pre- | lia giudicato conveniente di declinarne la re- 
liminari . non si ammette come indisputabile ; SPonsabilità in nome. del suo governo. Egli di- 
il potere civile. de’ pontefici. chiara essere estraneo all'idea di radunare a 

Vienna, due anni dopo la pace di Praga, i 
tiratori tedeschi; ma questa festa, essendo 
stata. decisa ed. organizzata fuori della sua ini- 
ziativa, il governo imperisle non ha creduto 
dovervisi opporre. Pure, adoperandosi a mante- 
nere un ordine rigoroso, gli sarebbe impossi- 
bile di considerarsi come assolutamente respon- 

| sabile, dell’estensione che potrebbero ricevere 
le pubbliche dimostrazioni. Se dunque. soprag- 
giungessero incidenti di natura da turbare l’ar- 
monia della festa e da produrre una spiacevole 
iwpressione. a Berlino, l’ambasciatore d’Au- 
stria dovrebbe aver cura di rammentare che 
il governo austriaco si trova di fronte ad una 
dimostrazione libera e volontaria che non po- 
trebbe impegnarlo menomamente. 

D'altro: canto si ‘legge nella Corrispondenza 
generale austriaca: del 1° : 

« ll'Bund di Berna ha dato recentemente 
la notizia che il barone di Beust avesse colto 
la circostanza del'terzo tiro federale tedesco 
ché ha luogo a Vienna, per farne argomento 
d’una nota diplomatica indirizzata particolar- 
mente al governo di Berlino, nota di eui il 
giornale di Berna pubblica un sunto. Questa 
notizia è, a quanto ci assicurano, poco fon- 
data, in quanto che nel caso in quistione non 
si tratta d’ una nota diplomatica, ma d'una 
semplice istruzione indirizzata alla legazione 
imperiale a Berlino onde metterla în condi- 

{ tempo, a lasciar venir l’ ora in cui il trattato Rope Gute De pile l'occasione , di 
segreto spîrava da sò, che mon era' duraturo per. | POter fare conostere, in un senso che corri- 
più di ‘tre mesi; Eppure il-gen. Lamarmora. ri- \sponda alle sue intenzioni, la posizione che il 
fiutò, legato dal sentimento dell'onore, perchè si | gOverno austriaco avrebbe assunto riguardo la 
considerava come legato, ed il sig. Jacini ha po- | festa. » 


Citta E 


‘futuri associati. E finalmente nella terza ca- | un romanzo francese e mandando di tanto in 
imera il direttore Tito del Vento; circondato | tanto certi sospiri che anmunziano poco di 
dai volumi. della sua biblioteca , scriveva da | buono. Che cos’ ha la signora Adele? È forse 
sè tutto il giornale senza aiuto di collabora- | dolente perchè il commendatore Tromboli s° è 
tori, perchè dicéva egli, i grandi concetti improvvisamente allontanato dà lei ? Oppure 
non possono essere convenientemente spiegati | qualche conticino della sarta, della’ modista 
che dalla mente che li ha concepiti. o del gioielliere è venuto a turbare la quiete 
Appena pubblicato il primo numero, i ven- | serena della sua vita? Adele aspetta ansiosa- 
ditori gridarono per le vie: Il Rogo, nuovo | mente una visita. Il euore di una donna rac- 
giornale | per un soldo ! Qualcuno lo comprava' | chiude sempre qualche. segreto, ma quello 
per curiosità ;. gli uomini di buon senso leg- | della signora Bellavita è una vera segreteria, 
gevano .e ridevano, ma î gonzil, e in tutti i | un libro che ha d’uopo di molti commenti. 
paesi del. mondo sono il maggior numero, | Gredete voi che l’amore non ne abbia ancor 
esclamavano : trovata la via'? La consorte dell’avvocato non 
— Questo signor Del Vento le dice chiare | ama certamente suo ‘marito; non ha amato 
e tonde — Ecco un giornale indipendente !... | neppure, il Tromboli e ne abbiamo avuto non 
purchè duri ! dubbie prove. Ma una signora giovine, bella, 
corteggiata, è impossibile che rimanga a lungo 
senza essere colpita dagli strali d’amore. Chi 
ci ‘assicùra che Adele non si trovi appunto 
= i ‘| in quelle condizioni d'animo nelle quali non 
Anche a costo che i lettori mi accusino di | si sa ancora spiegare ciò che ‘sì prova, ma 
saltare: di palo in;frasca, è necessario. .che | pur si è certi di provare ‘un sentimento in- 
abbandoniamo per un momento il -giornalista' | solito, di essere soggiogati da un’ arcana forza, 
Tito per tener dietro ai passi degli altri per- che ‘ci strascina verso una meta ancora ignota? 
sonaggi-.che hanno, parte in questò racconto, |,  Nelle'prime' ore del mattino ‘essa ha rice- 
\ Uno di essi è la signora Adele, moglie del; | v6to il seguente biglietto 
l'avvocato Bellavita, la quale se ne sta. mol: « Gentilissima signora 
| lemente, siiraiata nel suo salottino leggendo | | « Per affari importantissimi avrei bisogno 


K. 
HI! marchese Barbini. 


‘ggiamo nello stesso giornale: 

« Scrivono! da Pragà ,'3Î, che la‘ polizia 
strappò degli affissi Concepiti ‘così: » 

« Una nazione straniera , la Russia, pre- 
para Ja frusta per gli oppressori del popolo 
czeco 4. bem: presto gli czechà: .rialzeranno : il 
loro «apo curvato sotto ìl giogo della schia- 
vità.» Insorgiamé! durque) per‘ vetidicare da 
dis di Weissenberg &pèrvattendere giorni 
ti, Che il inustro' motto ‘sig: Moîte Wi 
ori delle nazionî! > ; 

li manifesto .è firmato: 1 Taboriti. 

Si legge. pure nella Lorr.igén, autr. del 4°: 

« Il generale di Moering parte dimani alla 
volta di Triést:, dute occliperàlil posto di 
goweindtore. Il colsiglierè im pensione barone 
Hell vi sì recherà come commissario stfaòtdi- 


mi 
tr, 


nirio del. goyerne per fatvi un'inchiesta Sugli‘ 


ni fatti.» \ 
Leggiamo nella France, del,3 wu 


BB 


« Tre di Baviera Led «dl principe ‘Ottone: 
sono arrivati ‘a Kissiugan*quest’ oggi' (3) per 
far visita all'imperatore ‘ed 'all'imperatrice “di 
R ] niis alroup jaoo 


ce regina di Wurtertiberg 
a Rissingem. » , 


n |. 


Corrispondenza. particolare. dell'OPrxione. 


Vienna ,,34. luglio. — Questa’ settimana ‘|. 
venne, riempita. dai preparativi che precedet- 
tero ed. accompagnarono la festa del tiro. Nulla 
poteva riuscire più imponente come.la sfilata, 
del corteggio di. domenica, -lunghesso la Ring- 
strasse, la grande e lunga corsia del Prater, 
fino 31 luogo ove sorgonogli'edifizisinmalzati 
a belli posta pet accogliere ivtirutòri al bersi 
saglio. Può' calcolatsi sopra uu'contorso di 
circa 20,000 persone, delle ‘nali ‘appena uri 
terzo giunsero dalle provincie dell’impero ed 
il rimanente dall'estero. Però, dicendo l'estero, 
s'intende nel significato” politico ma non na- 
ele, avveguachè,. considerando questa s0- 
lennità come unafesta nazionale, od ua ap- 
îmento a cui convenniero tatti i fizli di 
uba stessa patria, che-parlano la medesima 
lingna, sllora devesi dire che di stranieri non 
vi ara nessuno, perchè sotto questo rapporto 
anco sli svizzeri possono considetatsi come 


zi 


pu 


tedeschî. 


Non poteva essere altrimenti dal’ momento 
in cui questo tiro ‘era l’eredè delle tradizioni 
del tiro di B.ema, ove, tre amni'or'soniò, fu 
scelta dai tiratorì Vienna comé prossimo luogo! 
di convegno nel 1868. Però ‘a ‘nessuna’ na* 
zione era vietato di farsi rappresentare è man- 
darvi depuitazioni onde la fest” pretdesse ui' 


carattere intèrnazionale. IN governo non fece 
nulla per attirar tedeschi nè per allontanare 
forestieri; il tiro ébbe luogo'sotto'l’egida delle 
leggi organiche che consacrato il diritto ‘di 


riunione. Se dobbiamo -consolarei d’un fatto 


gli è nel vedere come in vità riunione di molte 


centinaia di migliaia di persone l'ordine non' 


fosse în aleari modò turbato né da initempe 
ranze, hè da''elamori, nè "da grida 'sediziose. 


Nel corteggio figuràvano' le deputazioni dA- 
metrica, di Frantia,, del Belgio, ‘di’ Norvegia 
e della Romania. Ci aspettàvamo” veder com 
parire. quela ‘d'Italia ‘che’ avremmo” salutitò 


col più grande giubilo , però non comparve, 


Dicesi nondimeno ©he' alcuni” tiratori italiani 


Ignoare 


frequentino il'tito. “vi omni 
La domenica ‘del 26..venno . dedicata . alla 


festività dell’apertura. Lo slanciovdella ‘popo- 


lazione fu indescrivibile; tutta si precipitava 
verso il Prater, ove trattenevasi fino alla mez- 
zanotte. Col. giorno. successivo cominciarono 


gli esercizi del tiro, i quali..si, protrarranno | 


fino al è, Il di 6 agosto sarà quello della 
chiusura. 
Ieri, S. M. l’imperatore onorò di una sua 


visita il ricinto che rinchiude le grandi sale’ 


del festino, delle esposizioni, nonchè i palchi 


da dove i tiratori si esercitavano al -bersaglio,. 


ll sovrano fu, accolto. colle, più grandi dimo- 
strazioni di giubilo. e, di, sincero omaggio ; 
vide tuito,. visitò, tuito, parlò con moltissimi; 
tirò. più colpi fortunati sul bersaglio dell’ In- 
dustria,, bevye. alla salutd, dei tiratori, parti 
noscia applaudito, in mezzo ai concenti del- 
l'inno nazionale, eseguito da diverse orche- 


cedermela entr’oggi? Due righ rispost, 


fallo n assegnamento 


Afele Finviò ‘al'mi 
lieto” con questa ‘hota 
‘5 Oggi. a mezzodi, JN casa mia. > 

Il Barbini. frequentava da qualche tempo 6 
conassiduità. la c1s9, Bellavita; .la.signora 
Adele. lo averz;agsolto srcondo tutte le rego 
dalla Pava della, buona,educazione,. ma a 
ua parole, non un. gesto, non mo sguardo, 
le ereno, sfuggiti che velessero a palese È tall 

wa po'di simpatia per lielesante marchese. 
Eppure questi, forse. per la lunga pratica di. 
siffitte avventure, aveva indovinato che. la ‘sua 
presenza era gradita - più. di qrella-del : Pan. 
Zotti è cagivn d'esempio; 0. di qualunque. al, 


cuore dille donne; rcendgrevara prima; vista | 


il lato deliole della, piazza. 


adele, di) conto, Suo, eBbene il Borbini | 


ì dii ce, 
non fosse mai uscito dai cori dela ia sera» ! "Ta 


di se, ti ‘ci farà pi È rio. 
Î nostrani‘ foFeshiori, so Santi SAGRA dol ve 
lendo sulla bigoncia /$î permisero. allusioni più I, 

martaterod èspressioni, più galde, dessi mu- 
înanifestarono ila ‘loro. opinione privata, e non 
uò- tenersenio/\responsubile il: governo. Però 
si noti»che veruno abusò dell’illimitata, libertà | È 
della®patokè per: pronunciare insulti 
cune potenza 0 partito. 


Se alcuni membi 


chi.sche-qui convenne, da. ogni, terra. della 
ertnania; mon nasconde la .sua . poca soddi- 
«sfezîone \dirveder Ja grande patria divisa in 
tre-parli e così !\piecioli..trionfi morali. otte- 
muti, dopo avere sparso tanto sangue fraterno, 
La «conclusione, di ogni arriuga è un lamento 
'’nel vedere’ che..lAustrià. sia. us.1'a dal con- 
‘l'isorzio della Germania. ) 9 
L'imperatore partì ieri.sera per Ischl, ma di- 
‘cesî ch’ei tornerà «di bel nuovo a Vienna con- 
Lducéndo seco. l'imperatrice per farle. godere 
|nl’aspetto! del tiro. 

La politica è stagnante .se non. avessimo. {sunto il tem 
trattò tratto delle notizie che ci arrivano dal 
Basso Danubio, le quali: ci. provano, ch'ivi in 
(quella regione ‘vi sono molte mine; cariche, e 
ché devonisi sorvegliare perchè rad ogni tratto 
vi Si può mettere il fuoco: Vi sè. un giornale 
.russofilo il Nord che non arrossisce di al 
saré 1’ Austria di fomentare disordini in Orien- 
te, quasi volendoci rendere responsabili dei 
tentativi d’insurtezione ch'ebbero luogo in Bul- 
gatia. Accusa ridicola e spudorata, mentre si 
sa; chele bandé che irruppero in. Bulgaria { arrivare dalla parte di Milano. Le par chi 
vennero'armate: in Romania ‘con armi ed.oro 


f 
vo, a 


e 


Terò questi movimenti ed'agitazioni sono vi- 
gilati attentamente, 'è losaranino vieppiù quando 
il governo unighiérese avrà definitivamente rior- 
dinàtò il reame e satà'compivito il'compromesso 
incominciato colla Croazia. Se, come pare, i 
màgiari' vogliono mostrarsi! 
razze slavè ‘è ruftithe dell’ Ungheria; 
razze allora, invece d’essére un fomite) d’agi- 
taZione,' diventertintio ‘ina! guardia per custa» 
dire i diritti di cui gotranno Sotto la costitu- 
zione ungarica, unendo la libertà legale ad 
una larga dose di autonomia nazionale. La Rus- 
sia non potrà mei offrir loro altrettanto;. +, 

La legge sull’armata è ormai portata innanzi | gono turbati i sonni dei pacifici cittàdinî, 1a° 
alla Dieta. Terî' sî' apri la discussione. gene- | questura stimò conveniente di rinnovare al 
rale. Chi l’attaccò, fu .il, Madavatz, uno dei " i 
istra ; chi la di- { di pubblica sicurezza gli opportuni eccitanienti 


il Peregel; un ex-gen 
i 0-dubita che questa legge non passi | far. sì che. i lamentati inconyeniénti ‘debband 
ad''unà’grande ‘maggioranza: Poscia;.la Dieta { cessare... na ni Lis SARIOL 
dova occuparsi del'bitancio annuale. Siccome 4 
la ‘stagione è giù molto*innoltrata, perciò; per 
gualdagliaf tempo, il’ ministro delle finanze, 
signor, Grove, | propose 
della maggioranza deakista 
lancio in..blocco,; come suol ) 
fil governo tutti gli: emendamenti della Com: | 
missione. La conferenza. aderì .a questa, propo- 
‘sta’; quindi prevediamo che | presto, anche la 
‘sessione ungarese:volgerà ‘al:suo fine; |! | 


CRONACA DI FIRENZE. 


Quando.si ha;ayuto la, disgrazia di stim- 
‘pare “una corbelleria ; otto volto, su dieci 
succede che se stampano molto altre ‘per | presso la porta a Pinti, in forza della quale 


in ‘una Conferenza 


orliosb accado, alla Perseveranza, la qualo 
sragiona in una «maniera portentosa e non 
se’ nevaccorgo o»eréde allticinati quelli che, 
voglion tirarla" sh etto” i 


che'il iniglior | signor Del Vento! che' mi dare di at E 
lo respingere va RAEE e E Pare di ater redglo 


rispose con po-, 


Abbiamo dichiarata questa vanteria una 
cosa, ridicola, 6» ci siamo fattas forza, per 
non dir di più. Ma la Perseveranza ife 
vera e vuol aver ragione. 


il suo rendiconto telegrafico che ìntr 
fuorà di'proposito: nella quistione che, come; 
'benisaymon'ha niente a ;che fare. coll’ora- 
fio delle strade: ferrate, che solo, ha susci-, 
fata, la,controyersia. 1»; io 


-- Mettiamo la partenza dollo "6 15 che” 
porta,.le corrispondenze di Firenze a Milano, 
lalla Perseveranza. 6, s0 10 stie parole fa-' |. 


giornali di! Firenze de hanno. impiegate ailisi 
‘stampareil. giornale,» fasciarlo e. portarlo |, 


Milano trovano precisamente ersove- |! | 
vranza; la quale, avendo anch’ esso Con 


tireno 6° quat d’ un'altro; ‘W stampare, fa 


ratà, ‘si dispone ‘a vtiffonderlo'verso Brescia: 
‘Bergamo e'Como ‘conterporaneamente; ai |} 
giornali di Firenze; vèrso Parma, Alessan-., 
dria, Bologna dopo ‘che i giornali di Firenze, 
vi:sono, già arrivati..Nel Veneto, non; se ne 
parla, nemmeno;. per, la via di Bologna-Fer- 
rara è. giunto. da Firenze prima che possa, 


il conto? Chi è presuntuoso? CHt è 'allaci- 
nato? Chi è stravagante?” vi 
Del resto non si ‘scaldi la Perseveranita; 
se nemmeno ‘questo caléolo‘ sémjlicissimo' 
può persuaderla'; aspetti che si: riaprano: 
le Camere e siccome, non vogliamo. /dubi-, 
farne nemmeno, sarà ripristinato il treno 


queste: f diretto serale, così avrà agio di vedere alla 


prova: del, fatio chî fra! soî (6 161 /iwg fait 
fondere più prosto nell'Italia ‘ superiore ‘il 
rendiconto delle Camere: 


| Siccome; da qualche tempo «in qua i ‘cla 
mori notturni sì fanno più frequenti è né ven” 


l'arma dei, Reali carabinieri ed alle gustdie 


affinchè, si adoperino come meglio possono a 


sicurezza» contestarono «la, contravvenzione per 
corsa veloce a due.fiaccherai,s den 9 coi 8] 
rovago venditore.di giornali. che. turbaya il 
pubblico, gridando'a. gola; spiegata il ‘conte 
nuto degli stampati che oleva smerciari 


Lunedì, 3 corrente, le, guardie di pubblica | l 


‘Sappiamo, scrive la Nazione'del 45 'cheib 
Municipio ha nominato l'ingegnera' Carlo Gas 
pei per devenire insieme col’ signo?” Ferrero» | 
architetto, della ditta Laidlaw alla‘ compilazione! 
del quaderno d'oneri e quanto altfo possa ves» 
correre per l'esecuzione dell’atquedotto. 

Li.si dice pure che, il Consiglio comunale 
debba essere nera ce Riano a'deli 
berare una modificazione allo stradone Poggi* 


si,,verrebbe a, demolire, 1° antica’ porta ai 
questo, noma. ; "SIAT 


FRAC 


= = === a 


enabile. 5. B i ì 


meni 
quando; ad un..tratto Je iato il Bar- 
bini, il quale, pari Lee i 
come chi, sapendo d’essere în ritar 0, vuol far 
credere di essere Statortrattemato da gravi affari 
0.«checabbiayeluto compensare. il tempo per- 
cemminando velocement?, arche con pe- |; 


=" Appbma: mir vide, ini verino incontro 
volle assolutamente’ che:udissi. la; lettura), del 'zioso 
i 


lena un buon nerbo 
Gavallo', nos ché suma'Tsrte ‘squi: 
binieri delle due armi, per impedire disordini 
‘ | dà parte delle guardie'daziarie del,municipio, 
"| site disarmate. in seguito al riordipamenta 
di questo, corpo. . Tua 

= La Pafrid di Napoli del 2 
arrivarono' în quella’ città: alcuni ‘disèrtori .... 
vrifviati nei-loro paesi,; 


Firenze vada. ima di, 
P39,0 e 1a minima di oa vp 


Minima nella notte del 4 agosto + j9,07 Li 


Sfianva, d'anni 60 — 
Marcato Luigi, id, 22. | 
. 20 — Marchetti 
pi Giovantia; id. 25. 
, 10 bambini che non avevano ane.raiquat- 


arinunzia che: 


Luigi, id. 55 — Ori pontificii;.che saranno» 
«è Nella-settiman: 
Napoli del 2, nelle, anonlagne. di 
tere, i briganti arrestarono un tal. 
"figlio Rattaelo” di ammi 
| ménati in un bosco dove erani 
fari sequestrati che, 
foro famiglie ta 
Erano da sette ad otto individui nello stato 
più deplorabiletclie si possa immaginare; Il. 
sficapobanda impose a Nicola Ciuffo di andare 


18 odi milo lire, ed 
Mb Paiolo 
in ostaggio il propfio! figliuolet Immagini 
ene di questo pover’ uomo per 
finta È Noa! vera ‘passata ’chg) de 
‘qualche rora ramterzi gionnatargquando, intese 1), 
a' piechiane ali:uscio; di: casa, j 
‘Era uno sconoscint 
‘fi volto un’oricchia dé Tecisa 
viso che tardo atitora ventiqualt'orera pori 
tarè la' somma cricliivstà,; avrebbe riteynto il. 

apo mozzo! del suo. Raffaele! Non 
-nde lo sventurata. pa 
i casa, riuniscé la somi 


tetto, quasite 


1 Mb i ta 

cito a scorsa, scriva l’Italia di 
Gli atti di nascita finti nello stesso 

i ile dici, 13 fomine 


; PParonos 


age 2A # 


lì recava in in” 

tecisa, cori l’awo 

i , Maestro di mie 

«alla strada ferrata, :per , cui, giungendo, a es O) 
a 


00 | Berti Cassiano, domestico, 
trascorso fra TY arrivo d'ùn'l'chétta, maestra Tdi’ scuola. ( 
A ! | Mazzoni ‘Sebastiani; cuoto,; e. 
sciatè 6 portaro ‘il’ giornale ‘alla strada»fer-"f[Hosa, att. a casa. 


0 Molinaii Enri: 


L | Altatti-gli alii sequestrati,e 
reciso un orecchie; ;perchè 
averan ‘ardita a.rimeliere le 3 
atto: e pel punto în cui veniva Tiber 
| piccolo Raffaele, i briganti erano radunatiimi. 
colisiglio "per comintiarè la uccisione disquale 

cuno/di quegli tivfelici per. spaventare Je fan. 
Miglie, degli»altri, (La scella stava per. caderi 
| su, quel povero ragazzo, che fortunatamente 
| venne în tempo riscattato dal padre. Un”ofà' 

ancora; e ‘Nicola Citiffv fon avrebbe trovato» 
cheil cadavere di suo: figlio. 


chie e rami vari È 


{ — Dalla Gazzetta Mililare ° Italiana del 3° 
| pidssumiamo néllsegubite ‘modo'il quadro nu- 
‘| minerico ‘dei”5)005 arresti ‘operati dalle dodici 
+ legioni, déll’armasdeà RR. carabinieri durante 
il mese. di giugno teslè decorso, Per omicidi, 
gli arrestati furono 219; er grassazioni, 199; 
per risse e ferimenti, 645; per Furti, 4,162; 
e? incendi delittoosi } 32 ; | pero rivolta falla 
rza pubblica; 80; pervevasioni, 48; per di- 
senzioni ; 49/3 per renitenza ,,,2 ; per. cause 
dixerse,,2,569., Tutaje. degli arrestati, 5,00 
Ti;nuwero, maggiore degli arresti, cioè 986, 
Yenne” operato dla legione di%Firénze; ed 
s vale la vdita tb840dallarléa 


| Rissa fatale: — Alla Tribunaodi Casale; 
del {19. scrivono; ida! Acqui.:,.. 
‘ 1:30. .duglio,,due, giovani. .di | 
Belbo, iti ich, “per. PD } 
te, e dalle parole passando ‘ai fatti, dnoUdrle 
èssi vende “ucciso dall’altrò’©0n fin! colpo/dis 
coltello mel. pettori [nile dsi ir | 
Ta cometa d’ Enc 
Ue» Marseille raunnozia: che, l'astronomo A. Bo-. 
ally dell'osservatorio | 
notte dal 25 al 26 luglio vide hell 
zione del cocclitére 18 imtaressatità cométa'di 
Enckeo Le! posizioni dell’astro chiiomato erano 
a 45: 0re;;8 minuli.e, 15 secondi, tempo me- 
dio di Marsiglia» Ascensione diritta — 4 ore, 
Distanza polare — 


it numero" mimore, 
gione ‘di 'Cagliarizo.» 9 iy 
| ‘22 Questa mame), serivevile Pungolo: di Mi- 
lino del 3; uà iugegnene municipale,  Vispgt-.| T 
fore, delle, guardie, dezi: I 
ricipsle, sì recarono a 
visa nel molino’ condi %a un ‘forndio ‘dî 
Miland, #1 Ponte Maréellinb. "Ivi; è dopo una 
(liligente' ispezione, si ‘constatà che; mediante 
lin congegno, pel quelo una parte delle fa-. 
ine macinate veniva raccolta in un serba 
io clandestino, sì frodavano le fintinzè mu? 
nicipali di ‘Una grossa somma. Non'aveva quel 
‘ornaio avvértito® che gli agenti; deziari atreb: 


rincari ti 


“ICERENA DEI Demytati »V 


io e il del egato mu- 
PUba visità improv= 


Ila cometa d'Encke è quello; di 
Una nebulosità dill'usa, vè assai debole; nè:può 
essere veduta ad occhio nado., | 


{liserzioni ‘che -sinverificano sopra i legni mer: 


LOLOZONI nur 4 agosto 1968, "ll 
PRESIDENZA | DEL PRESIDENTE LANZA 
ipertà alle ore 12 pomerid. colle 
| liL'ordine deb giorno reca; è 
per scrutinio segreto .sul progetto 
corso’ forzato el’ bigli 

Discussione del progeltò AL 
Convenzione relativa all Regia Ue 


Ecco! il'rismiato! dell 
di;leggo. relativo ‘al 


in” asta di, beni ecclesiastici nel distretto di 
saroò rà 4 ; Piaro, ch ) Rio la votazione» sul progetto! 
Ò che a “comperite li Ttn concorsero in Pai 
N: Hwgiotnita dd 3 agosto: il'-termometro |!tieblar:modo f villici! è ci piccoli possidenti. ioganzi 1198." 
sit centigrado dei k. Osservatorio.astronemico di || A ta LL, Hi to 


che parole, è vero, ma queste bastavano per ‘programma di un nuoro” 
tas ineidere ehe a: fortezza mom ra | fato, Gio ciL Roo 
È {e|'volta.che; mi. ayvie 


marchese, d poichè parlia 


da qs: parole in 
non hanno, sè Ella considerassè come un 
Prezioso autografo ciò che è una semplice ri- 


Sposta priva d’ importanza, 


l'autenticità dell’auto, 


io dovrei negare 
grafo stesso, sto) ‘chi 
titazione.s Anzi 31% Pa 1 
edo che quest’ul- 
donde! î L 
— Ma sarebbe do più crudele. Non le in- 
cresca} signora; stîanò viumiti 
foglio i suoi ed i miei car: Carozza 
scherzo del caso..., 
— Giammai. Come 
vittima ‘di una frase; 
rt Via; signor 
discorso» Véniam 


grtantissimi; poteva 


timo partito*sit i 


atteri. Sarà.... uno 


£ui, op sarei ‘vittima. 
pd temere d'essere 
+!.di! poche parole;.).? 
nen lasciamo: quest 
Orallo Scopo del''-colluiziio. 
importanti dei quali 
Euardanò ? Lei gs me? 


deve. parlarmi ®: Chiri 

0... entrambi 2:.|.a 
— Oh! riguardano 

sperare che riguarda 


> È un amico: di MIOmMABIEO: A) mio i e Ano: gentile. ha scritta quella, breve, nota, dirò'(esulle labbrà:della 
i sui ‘ 

uniò un nuovo sorriso) che 

, teso unraggnato. di 


mmagini 
OMO per 


Lira che | 
Zu fretta 
ma, è va 
d, quasi 


ato pure 
fi Iniglie 
e di ri 
èerato il 
fumatiin 
di :qual. 
rode fa 
La cadere 
atamiente 
+ Un'orà 
trovato 


] 


di Casale 
Stefano 
È d’amo: 
uno di 
colpo ‘di 
Lewrrier 
A. Bo. 
A nella 


— dare, 
olatè — 


quello di 
e pè pod 


+ colle 


et 


CESANO 


monri presenta la relazione sul progetto di 
legge per aumento della dotazione della Gamera. 
Ne chiede l'urgenza che è accordata." 

L'ordine del’ giornò ‘reca ila Xligcussione: del 
progetto di legge. sui tabacchi; (1/1 |. 

mms. la parola spettà al deputato Semenza, 

semznzA propone la questione pregiudiziale 
perchè! altrè yolte.la (Camera prese insconsidera- 
zione la su proposta perla libera ‘coltivazione 
del tabacco; 6 perchè'il contratto; alure che ‘es< 
sere dannoso, e: disonorante per Ja nazione, è ano 
che incostituzionale. 

crvamana combatte la questione pregiudiziale, 
Vorrebbe che la discussiobe si facesse poichò quel 
comunque voto che dovesse. uscirne, sarebbe in 
fin dei conti uguale a quello chè' si pottébbe 
dare ‘alla questione pregiudiziale. cia 

cumsves sì dica avverso ql ‘contratto dei ta- 
bacchi, ma..prega )'on, Semenza a’ rititàre Ja 
questione pregiudiziale: Bisogna che Ja; discns- 
sione si faccia , 6 che il paese senta»quello che 
in favore 0 tontrovib contratto si dirà bn 

Bisogna che il ministro spieghi quale concetto 
egli si faccia ‘dei rapporti che passanofta un mo- 
nopolio d'imposta è lo’statuto + ‘di Lo mono= 
pelio, che è un’espropriazione ‘totzapa dei*dirittà 
di tutti i cittàtini, ‘e’che’'ogttì il Rovertno vendg 
o cade. Bisogna che’ sì sappia che cosa abbia 
Spinto il ministero a presentare un progetto di 
legge che, fa entrare nella cassa di cinque ;0 dieti 
speculatori ina somma maggiore a quella an.cuò 
ammontano le nuove gravezze cheil. Parlamento 
ha votato; 

Ferse le dichiarazioni del ministro-chisriranno 
molte dubbiezze, forse vedramio@e è Verd abthé 
ora il detto di Montesquieu, il quale’ disse’: Les 
finances soutiennent l'état comme la corde sbutighit' 
le pendu! ; e 

Prega quindi l’on. Semenza ‘a ritirare la. sua 
proposta pregiudiziale. ME - 

cammuar-pIGux (mibistro) è anch'eglic oh- 
trario alla questione pregiudiziale» ed, assicura 
l'on. Chiaves che egli: non, si è ingannato allor- 
chè esprimeva la speranza oche til-ministero fa- 

rebbe delto dichiarazioni.. Il governo.ò-prento a 
dire tulto, quello (che. potrà essere»richiesto per- 

chè la Gamera possa votare con conoscenza’ di 

cousa questo progetto rdi-leggenm»e dome 

semenza non intese veramente di fare una” 
questione pregiudiziale (Movimento d'impazienza)» 

Si dica perfettamente d'acedtdo col deputato € hia-. 

ves e ritira la Bua proposta (Risa ironiche). 

mes. Allora-la parola spetta al deputato, 

Ferrari. POTE i 

#gmrani Sono lieto che-il ministerowoghia | 
fare una discussione ampia. La situazione «è 
grave. Non l'ho:fattai 10.08 +. cn e e x 

I ministro dica che gli fil Irasmessa “da altri. 
Egli vi dice però che ha bisogno di iano, ché” 


d-ve pagare i coupons al 1° gennzio 1869 
per poterlo farè' gli dorca IA Aperte ©) 
| in 


deibtabacchî, £ L dii 

È vero che l'on. Chiaves fece osser 
malgrado tutti i woti, ma 
conosciuta di adottare la libefà caltivazione' del 
tabacco, voi non soltanto conservate il monopolio, 
ma lo cancedeto, onde déi privati (10) sfruttino e 
ne profittino. 


he 
lajmecessità ris 


Come si difenderà il minister0! di ‘avite fatto.|! 


questo contratto ? Probabilmente colla scusa: ab- 
biamo bis:gto di danaro. Pe, 

In egui modo, quale è la natura di questo con- 
tratto-prestito? È un prestito :.a babbòd morto, 
come li fanno i figli di famiglia: Ma sapete ‘voi 
quanto vi costa questo contratto ?>Nò, 6 neppure 
la Camera lo sì.‘ Voi prendete danaro pagate 
tanti interessi è poi. datò ancora della dina 

A quanto emetterste.le obbligazioni? Yei non 
lo sapete. Cinquanta 0 sessanta.a.voi. che im- 
porta ? Voi aveteitdenaro»per: pagare i coupons, 
cha v'interessa di sapere ‘di pio? è! css £ 

Voi prendereta le obbligazioni ché ‘virdarà la 
Società, che v’importa-di sapere a-qual prezzo? 
Vi pagheranto in oro eppure in carta? Che vi 
importa? Avete bisogno di danaro e questi capi: 
talisti ve lo danno: -Ayete poi.fissato.la gradua- 
toria dei prezzi-dei sigari e dei:tabacchi; la qua- 
lità e la confezione ? No, ed infatti che vim- 
porta? Vi danno i denari, non bastavforse-ciò ? 
È una Regia cointeressatà fitta per l'utile e co- 
modo della Società. Voi nofi siete affatto” commte- 
ressati perchè Ja Società può guadagnare, -pòr- 
delta rovinare,» fallire.;.-voi. non.potete- farei 
nulla, 

Avete inventari dei 13 milioni di tabscchi che 
esistono nei nostri magazzeni? Chel nefipure per 
ombra. La Società vi datà quanto a Jei parrà. 
Quali sono Je guarentigie che avete stabilito per 
i vostri impiegati ? Nessuna. Ed infatti, avete 
bisogno di denaro, ne avete.bisogno subito; e 
quei signori capitalisti ve ne. danno dei quat: 
trini. Buon pro vi faccia. questa facilità di fare 
contratti di simil genere b 

Il governo non ama questo.contratto'e-vi dice: 
Datemi 200 milioni ed to lo sacrifico; barsfegrta 
mo li potete procurare lasciate.che,ne.troyi io, 
E pensare che un giorno maledirete questo de- 


naro! — 
Che sozo le. fabbriche? dei ” în 
mano al evgpola Istituti dî pubblica ms 4 


che fabbricano pessimi sigari! È 

E l'on, Castellani è pufe' buono a ‘sigger 
ché fà Regia rimanga allo Stato" dhe si faccia 
ua prestito con essa garantito !' Si capirebbe se” 
il governo fosse una cosà fsefià) se sapesse ani- 
ministraro sche la Regia-non fosse- una dorre di 
Babele. Se-i-on. Castellani lora ciò 
non si scel preso la cura di perdo ll'mipo 
per faro una proposta seria. 


| Vendeto, vendeto la/Regia ilfabadehi,; là 50-1}| 
cietà lo Stato, vendete tutio. Avere, ancora aliro. 


da vendere ? 
Tutto è provvisorio, perchè: non.xendete anche 
il FRATTA È : 
Ma già s'intende ; oggi si dico 
libera Binca , ecc. dg: ca 


‘ebbe dire: liberò, 


tibacco in libero Stato!" /Zarità). Tutto è assurdo; 
tutto è provvisorio, alla vi è di fa titti i 


Voi siète nell’àssurdo. Î 
Avetè agglomerato: tatto in ni fisdio,! ammi? 
Distrazione, finanze; paesi; provincie vtabaechi,; 


telegrafi ecc. ecc. ma poi honsa 
in mano. Tutto si fa così in quem ee 


della Prussia, sulla P - 
Tutto è contradi 


ò fiale. |> 

è nostra capitale "iveco sl sa i mi 
iv di bias MS | 
laGenerale La, 


servo Stato in Gbiosa; 
itsopuit DE a Lia sit Miiazolesioraoo dl 


"| P'oechio rivolto 


libera Chiesi, 


E quanto vide il: suo 2mico) Cambray-Digny 
\fenfre il portafoglio’ dellè finanze ed ‘Secin* 
gersi a battaglia contro-il terribile disavanzo, 
l’oratore provò un movimente»di trepidazione; 
quale dovettero ‘provarlo i leviti allorchè Davide 
s'accinse a. vincere Golia-(7larità universale). 

Ed ora che gli avete dato il macinato” gli ri 
fiuterete poche foglio di' tibieto? /Nibbo scoppio 
di risa) Pap: An 

L'otatore termina dintostrinido Ta necessità di 
votare, questa legge... 3 


Marmora vuole interpellare il ministero erquesti 4 
cho ama la luce noù' Vuole rispondete; Vogliamo 
la libertà della coltivazione deî-tabacchi «ed -«in- 
yecé infeutliamo il mofiopolio rin man di'specie 
latorì. Come ss il monopolio non bastasse ! è * | 
_L'oratore parlà psi direazione,| di repressione 
di rivoltizione, ‘di Massimiliano ,} detl’ America: 
della; Spagna @ di molti altri argomenti insompà 
poì continui volgendosi ai‘ ministii : 
Voi siete :insultati;sfidati ! 11 pontefica vi sfida 
col concilio ecumenico .(Narità). Voi sietà sicuri, 
dite voi; già: libera Chiesa in libérosStato, e gli 
sputi coperti dai fumi dell’ incenso nen.si vedono. 
+ SÌ dilsignàri, questo Concilio è una «sfida «con: 
| tro..lo Stato, contro la nazione, contro la libertà, 
contro Lutero, conîro Calvino, coritro Htiss, ‘vorÈ 
tro il ‘progfesso) In sbstanza, il Concilio ‘è*ton 
Vocato bontio di voi, perchè distrigge l’Italia, la 
isulta , ‘Ta vilipende, es$ò dla degazione Mello 
Vostre alleanze, dei vostei atti, dei vostri desi- 
derii è, delle, vostre. origini...» | 
Voi ridete? ohl nonnidato pl non si è ium- 


dire sulle cose enunciate dal deputato Massari, 
mî donevi si fermeràsepra; sebbene trovi certe 
sue {eorit un po’ strane. 

Venendo alla convenzione, la trova: composta 
di‘dubo patti ben distinte 6 che non possono, nò 
debbono essere congiunte. 

Non crede’che it tte abbisfatto questo cori- 
tratto per riordinare la mavifattura: di tabacchi, 
ma per ottenere i denari ‘ li ‘abbisogaavano 
per far frotite alle strettozze che lo minacciavano. 
Ed in questa‘ opinione pa gti le prole 
dette del ministro, nella ‘sit esposizione ‘finan- 
ziaria. Bisogna adungque assolutamente escludere 
d'idia che il ministro fece ora operazione allo 
scopo di,migliorare Ja manifattura’ dei tabacchi. 

Il'solo: movènte del ministro fu il prastito:per-.) 
chè certo T'Italia non sarebbe perita:se»la rifor=,; 
ina della: Regia ‘invecé diavere ‘principio il 1° 
gennaio, avesse avuto-ludgo sel mesi od un anno! 
Più ‘tardi. Siccome però senza la immediata ces- 
siono della: Regin nom v'éra possibilità di pre-, 
stito;: cosi è-evidente iche il foinistro non' aveva 
altro scopo?all’infuori di quello di ottenerè* il 
prestito. Questo èril punto, capitale. 

Trd'altra' parte naturale che i.contraenii, cono- 
scando la triste. condizione ‘in.cui si trovavazil 
Iuinistro, abbiano volutò profittaré per imnporgli 
condizioni più cnerose. (-3H0 aria 

Giò dimostra che il ministro doveva disgiun=» 
gore le due operazioni: prestito e Regia," 

E sa Si dimostrasse che questa cessione, invece 
di migliorare, ‘rovina 1 mministrazione della Re 
gia, o si tonsiderasse ‘d’altro canto che Senza di 
essa manca il prestito, mon sarà forss da ‘coh- 
dannarsi il ministro di ‘essersi spogliato della sua 


punements schiaffeggiati; ecrispettato d3lmeno co- 
toro ai.quali sale ril«rossoressulia Ifronte, il san- 
gus &l-via;osthe*imperterriti ed'anche-a-costo 
Udi essere &agrificati rispondono con cuore 6 co- 
raggio 1 qutsts Trcorisultesfide (Bragg sinistre). 
Nom ridete, ro, 6 temete ché'al' concilio ecume 
nico rispotila la 'costituinte italiapa. % 
Casrionma esortiitto, dicendo éHé ‘respinse 
sempro tutti i partiti (041 0h/) ché para per 
conto. proprio (Marita) e glie amò! sempré la ‘na 
zionalità «e la libertà. 0% ia 
(La:Gemera affollatissima. duradte il discérsò 
Ferrari va man mano spopolandos.)!%4 
L''otetore esuiiindtil contratto B dice che vo- 
leva votarlo, ‘înî ‘(dopo leito. cambiò avvisg.0 A 
Bissima questo contratto perchè è!contiario.ai 
principi the infirmaio la’ nditra | rivoluzione; e- 
peréhè in tutto le Cose Ché'faddiamo procediamo 
Sempre con ideo vecthid'e ‘iti abbiamo.il.co». 
tigglo di‘udortare “ide nuove. | 
L'oratore, parla in modo ‘molto concitalo,, | <| 
La Camera è disattentiSsita; l'on. Bisanelli cede 
la presidenza allor. Cavalli; i minibtio delle fl: 
nanze se ne va. ton bot 
casTIERIA, protesta contro. l'assenza del.mi- 
nistio della finanza. if bagni 
ws. gli osserva essero presentelil presidente 
del Gons'glio il quale rappresenta thtto il mini- 
stero!” >, ÈS i LX 
“csstiGuzA pirla con molto calore della ri-.| 
voluzione, delle guardie e divaltre cose.dicendo;, di 
cheealmeno così il mondo, FEurdpa ela poste 
rità-gli renderanno la giustizia di aerelegli;per: 
il primo Spare il cammino alle nugve ideò, 
vléor Si riposa. .,° | cc 
La hate deserta. è i {lo 
castIGLIA riprende Dior discorso 6 
Tia lungamento®pér. dimostrare chel Contratto 
contrario al Codice è di commercio e che la s9- 
gietà non darà 180 milioni Se don li ayrà in-' 


"tassati. © Ulf essi Si ; gi 
v L'iopatorè divaga e distorre con molta ‘enfasi’ 
dell'organismo e Sgiagiià della’naZiona- 
lità. Lv" conversazioni della. Camera ‘500 tinto 
rumorose che le parole dell'oratore, sebbene pro- 
nunziate a,yoce alta, non, giungodo sino a noi. 
MASSARI dich e ge ‘parlerà ‘dal ‘Jato/fiz< 
nanziario perchè Lap elo svolgere una'tesi 
sopra questo terreno. Si lusitigava che l'on. Ber- 
tani primo iscritto ‘gli desse occasione di difen= 
dere il progeito di legge, ma dopo che egli cé-' 
dette..Ja. parola. als4 (Ferrari ‘l’oratorè non 
saprebbe .che. rispon ala ran ironia con- 
‘tro l'unità: italiana’ pronunziata da questo illtstre 
deputata, L'on: Ferrari è-abituato a vedere con- 
traddizioni ‘ed antagotfismi dappertutto; è natu- 
sTale Che egli fie Vedesse anche nei sigari. 
a Uerto il Concilio “scumbnico è argomento di 
‘grave; importanza. e non vuole esser preso alla 
deggara ; gli è. perciò (che anch’ egli (Masètri) se 
ne cecuperà con tutta maturità allorchè la Ca- 
mera vorrà discuterlo. Capiste par copseguetiza 
Èho dint illustre filosofo reomeril Ferrari richiami 
| Stmpre l’attenzione del Parlamento 6 del paese 
sopra un fatto che avrà certamente gravi conse 
guenze. : È carrera È, 
L’on. Massari dichiara, a scansa d’equivoci, che 
voleràtinfayore del contratto. (Zarità)\\\u1 4, 
Certo/sî potrà dire che in questa convenzione 
vi è del male, ma meglio questo che ‘una crisi 
ministeriata, la quale avrebbe |funeste conse 
guenze. d di hat 
Ed a questo proposito (volgendosi all'on. Dina) 
rende omdggiò di stima'ad! uiperiodico il quale 
per venti anni ha dato provasdi quelraro.senso 
politico che consiste a saerificare qualche volta 
le proprio opinioni personali ‘all'opinione gene> 
rale ida.il paese. x 
o Soitient cho qualche volta-bisogna sagrificare 
la propria privata coscienza’ alla coscienza del 
benessere generale. e epiche nelle quali 
molti di destra non erano dell'avviso déi mibistti 
e non credevano buone.je misure che essi: pro- 
penovano, eppure votareno con essi. perché ave- 
‘Vano iu essi fiducia # fidavano nella lorovabilità 
“e nel toro fermo proposito di fato il bene del 
(ese & în questo modo che si esercita la Vera 
Lorena Ias ? 


isogna sapere dove si va e! tener& Sempre’ 
io riveli a quello scopo, Allorchè l'on. 
| Sella presentò” il'#U0 “piano” molti di destra vi 
| eràno contrari, ‘eppure’lo approvaròiio’ perchè 'al' 
disopra delle loro personali opinibni stava il bene 


Pperazioni con una. sola Società "e divaveré'riù- 


Una riforma ; nell’amministrazione dei tabacrhi 
era. necessaria, Ammeltiamo pur. anche che un 
privato avrebbe potuto. farlammeglio del governo, 
ma .è forse questa una. ragione per accordargli 
questo diritto: dandogli tanto \Jaùti guadagni? 
Eppoi, in conclusione, la opposizione testè fatta 
non!ò vera, Se il governo avesse aspettato ‘che 
la Commissione. incaricata di studiare gl’inconve- 
mienti di quell’ amministrazione ; aevsse presen= 
tato la sua relazione, avrebbe. potuto vedero 
che molti di essi ‘non possono: essere guariti 
"chie dal felipe. Ve ne sono. altri che possono 
essere tolti ‘anche subito; ‘na chi prova'che il' 
geverno non sia megliò adattov'a porvi rimedio : 
di.un privato? » Ù 

Una delle cause'* principali del disordine ché’ 
regna nella Regia. è. la, fusione che il’ governo fa 
costretto di fare, di. tante fabbriche, le.quali erano. 
rette da leggi diverse, nelle quali il lavoro era 
differentemente distribuito, e il modo di fabbri- 
cazione interamente dissimile. Chi. è..che vorrà 
sostenere che il disordine «e. gl'inconvenienti che 
da questi fatti «succedono possano essere tolti 
ùltrimenti che' cor 'tempo?.! i». note 

E gli altri inconvenienti non possono forse es- 
sere tolti dal governo meglio ‘che dai priyati? Il 
ministro: ci disse nella sua esposizione finan- | 
ziaria, che con ‘una riforma ragionevole egli por , 
trebbe ottenere ‘una economia, di. nove, milioni. 
Uno dei mezzi per ottenerla era.la soppressione 
di qualche fabbrica. Or bene, dove sono andate 
iutte queste bello promesse?» Non: era: forse più 
possibile. questa riduzione; oppure il governo 
non ha egli il diritto comé qualunque privato è’ 


avrebbero dovuto essere mandate via..Ma,spera 
forse il ministro dî ‘essersi liberato da quelle 


L’ ora rega camera ‘di Vorare 
| pn convealione perchè "essa è un gran passo. verso 
pareggio. È ii 


1 nostri némiti sono molti; ca 
Ostri passi; bisogna dunque clie-moiceritiamo 


‘partiti ben divisi @ classificAti , il regi tini sputeva; vpuz'sridotto in 
zionale sarà un'itfusione LE! cose n pro.i | Te 
i Alia 
nistra chi si rassegnasse. ad bagni mifiorinza, 
colla nobilerambiziohe di diven 


Di pd fo, i 

LA al Pl cz 
mandar wia:gli; on: | Sella è «non.accore | banchieri, 58 cos! 
LI SI ero la facoltà i | ep i 


vati 


nea di ‘abai i 
ri elusii LA Gavi | 


i 


#10'Hob 


og sosodes  L) sb abterib xe 


marmazzi. dice. ché Vi sarchbé molto. da. 


i tiene? 


libertà d'azione yincolandosi per entranibe l@'o- |" 


È daria sE paoat 
hJ | ameritò specialmente eli” alia? di det ò 
fibbiamo potuto averè'una vera! sîifstrà) ritia%sî> | ‘PAmministrazione dei tabacchi!fosse interamente è! n ‘Fogliano sacrificare Ja dare rievsanra 


teresse Politico. ue: 
} "Coll'on, Rattatsî 1a quid 
lari 


il proprio pr si | favpiù ‘tardi co- ;-molto- più fruttifera:i -ua sorune int i "16 ‘rifotit Pine} |a ‘s10 avviso, da introdurre, ; 1 
stretti ALA che essi avovanò |. Ché:così si, ves? SI coon Ja Res È ricorrerevalla Regia» colnteressata. | 


mano bassa Lc Upi che appartiene allo Stato; 
invece di-rimedifre agli inconvenienti .che ora 
esistono ss ne aggiungono degli altri: ecco che 
cosa sì fa: Porvoliensre questo. risultato certo 
Nessun. uomo onesto che ami il proprio 
darà il sio voto (Approvazione a sinistra). \l 
‘Ma @mmésso anche il caso .che il governo. .yo- 
fesso disfarsi di questa abebiiltriziino) è le egli ran ae rpse ; 
sentisse fi‘ton poterla nè efficacemente rifor- | 5010 dei signori Duchoquè, Spinola ‘e De) 
fmare’ nè continuarde | fegtione con frutto per.{.(ori, la quale ha ‘già incomineiati î Suoi. 
‘lo fittàtize- bisogna lebtimifare se ton questo col | Javori, °° vga x | 
tratt} “Egli oitende! quanto era in diritto di do- È n 
ver oUenere. Î 
pra a ‘quesfo! punto l'oratofe' dimostra che |*n data del:4 corrente la Gonrespondance' 
il governo Lex i pretendere una sbmma fissa | Italienne reca : 
corrisponderte al Yero valore del aonopolio che | 11 signor Dubs, presidente della Confederazione” 
èsso cedeva. In quanto agliutili, frutti di questo. Elvetica, il 9Tiluglio decorso arrivò a Susa val 
monopolio, nom di (questa | dustria,  èssi' dove Visitare i lavori del’ traforo del Moncenisio, S. E. 
Îvano ‘essere | inte: riservati alto-Stato; » ‘ch'era accompagnata da un'membro del Consiglio, 
di 


= n “EA 
L’ora' essendo” tarda, .la continuazione. del 
suo discorso fa rinviata a domani. 


La Commissione di finanze del Senatof 
ha nominafa' una Sottocommissione per loi 
studio! della leggo idi ‘contabilità; nelle per-i 


+ Dichiara.chei si fa forte di provare tutti lati‘! federale, ‘incaricato dal'dipartimento delle ‘poste 


‘lifettosi: er miziosi Hi questa, contratto, tanto nel | fu ricevuta alla stazione con tutti i riguardi do: 
‘suo complesso’ quanto nei . Di degl e di-.l yuti al suo rango. L'indomani, alle quattro del 
mostrare come in nulla siano” conformi a inattino, il sig. ingegnere Sommeiller accompagnò i 


(téi principi’ che impongono al governo l'obbligo 
Lui tutelarò ‘i diritti e Rinteresse-dello Stato: -—- 
+ Esspndo stanco, chiede»-di-potere» continuare vi 
ifomani,; cidi che' gli è accordato: asp | 


La seduta I 


a è sciolta alle ore 5 3 î 
vini dp 1} 


‘die ‘visitatori a Bardonecchia, dove esaminarono! 
mminutamente tutte le particolarità dell'importante 
lavoro, del urfoîor e quindi percorseronla gal- 
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